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L a commenda , intitolata in s. Giovanbatifta ì 
pofta in Melicucca , Terra della lontana Ca* 
labria , con due decifioni de* Tribunali di 
Malta, le quali, andate in Roma per appello, 
furon confermate , dichiarofli in giudizial conte- 
fa non meno del Duca della Bagnata , che pre- 
fume averne il padronato , che di D. Francefeo 
Ruffo da effo Duca nominato , appartenere al ba- 
lio D. Fabrizio Ruffo, a prò del quale è fcritta 
la prefente difefa . £ quantunque in giudizio altri 
pretenfori fi fodero apprefentatì ; tuttavolta per 
poca , o niuna ragione , che avefsero , fé ne rimafero. 
Quindi, avendo il balio prefentate le bolle , ottenute 
in virtù del giudicato , nella Curia reverenda del 
Cappellan maggiore , dimandandone il regiuni exe- 
quatur , ritrovovvi lo impedimento , che volgar- 
mente diciamo mpara . Della ragione adunque di 
* A 3 que- 


( IV ) 

quefla empara dee ora la reai Camera , ove tut- 
ti gli atti della Curia trafmellì fono , riconofcere . 
E quantunque ballerebbe dirli , che nè violenza, 
nè oppreflìone polTa allegarli , che Hata in quefta 
caufa vi lia , elfendofi elsa nelle più legittime , e 
folenni forme quattro volte giudicata, inteli tutt’ 
i contendenti ; e quantunque ballerebbe dirli , che 
colle fuddette fentenze niun danno a’ fagri drit- 
ti del Re , nè al pubblico bene li arrechi , per- 
chè il regium excquatur non polTa negarli ; tutta- 
volta intende il ballo di dare alla reai Camera 
come un faggio dimollrante , aver lui intrinfeca* 
mente quel diritto- ad ottenere la commenda , che 
Malta , e Roma han dichiarato che ha ; e far ve- 
dere altresì , che quello fuo diritto non relli in 
niente diminuito dalle oppolizioni del Duca , fr 
di D. Francefeo ; i quali fono que’ foli , che pre- 
fentemente gli li oppongono . E perchè il diritto 
del ballo tutto nal'ce dalla fondazione della com- 
menda , dalla quale allontanandoli ogni oppofizio- 
ne , che far fc gli polTa , egli è direttamente chia- 
mato ; noi , dichiarando il fuo diritto colla fon- 
dazione , farem vedere , che le decilioni c di 
Malta , c di Roma fieno Hate alla fondazione uni- 

' formi, anzi che fieno necelTarie confeguenze di 
quella. 

Sappiali adunque, che Francefeo RufFo Duca della 
Bagnata efpofe al Papa Urbano Vili , che prò 
majori familia fuoe decoro & ornamento ^ intendeva 
fondare due commende : una del valore di dician- 
nove mila ducati coll* annua rendita di ducati 
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fettecenfeflanra col titolo di baliaggio , F altrX' 
col fondo di fei mila ducati, che defle la rendita 
di ducati dugenquaranta. Delle quali commende in- 
tendeva invcftire Fabrizio fuo figliuolo a legge , 
che dopo la coftui morte, la minor commen- 
da reftafic addetta ed incorporata alla Religio- 
ne, e l’altra rimaneflc in fila famiglia, col titolo 
non però di commenda ; alla quale ottenere avcf- 
fero diritto i difcendenti Tuoi; ed efiì mancando, 
i difcendenti del Duca Carlo fuo padre; reftando 
però a’ primogeniti riferbato il giufpadronato , e 
la facoltà di prefentare tra que’ di Tua famiglia 
colui , che più gli farebbe piaciuto , purché fofie 
fecondo gli ftatuti della Religione abile ad ottener- 
la . Tanto ottenne con Bolla in data de’ ro ^ 
aprile del 16^1 , quanto egli dimandò: infuper 
Francifco fundatori pradiAo , quamdiu vixerit , & 
poji ejus obifunif ejus defcendentibus ex Iblea maf- 
cuUna^ iifque d^cientibus', aliis defcendentibus ex 
linea mafculina quondam Ducis Caroli genitoris ip- 
Jius Francifci fundatoris in injinitum jus patronaius^ 

& prcefentandi perfonam jibt benevifam , CAPA' 
CEM TAMEN JUXTA STATUTA, SEU STA- 
BILIMENTA, AC ORBINATIONES della Re- 
ligione . Predilefse dunque Francefco , come da 
quefte parole è chiaro , e preferì la linea difcenden- 
te da elfolui. Nella eftinzion della.quale chiamò 
poi la linea difcendente da Carlo fuo- padre . E 
come quella linea di Carlo era l’ ultima chiamata, 
egli , difpenfando in quefto cafo alla legge della capa- 
cità, voluta in coloro, che dovevano ottener la 
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commenda, pcrmife,che ppteflero ottenerla anche 
coloro , che ad ottenerla non fofsero idonei : 
ita tamen , quod defecndentes mafculi legitimi & 
naturah's ex linea ma/culina diéìi Caroli , etiam- 
fi infantes feu aitate minorcs fuerint , prxferri de^ 
beant in afsequtione pnediéìx prxceptorix feu com- 
mendXy cxteris etiam capacibus . Ripete indi più 
nettamente la prerogativa delle lince, e ftabililce 
il diritto di prefentare ne’ primogeniti : 6- 
Jentando femper prceferantur defeendentes ex linea 
ma/culina didi Franci/ci fundatoris^illi/que dumta» 
xat dejìcientibus j jus prafentandi hujufmodi fpedet 
ad alias ex linea ma/culina diéìi Caroli : ip/aque 
prx/entatio ab uno tantum ex defeendentibus pre- 
diéiisy fervuto ordine primogenitura ab eodem Fran* 
ci/co ordinata feu ordinanda , feri debeat , ab/que 
eo , quod inter defeendentes hujufmodi dividi pof- 
fit (i). Quefto breve, che fa munito del regium 
exequatury la legge è della fondazione. 

Da ciò fi colgono due cofe . L’ una è , che tutt’ 
i fecondogeniti della famiglia Ruffo , difeendenti 
da Francefeo, e da Carlo, purché giufia gli fiata* 
ti deir Ordine fien capaci di commenda: capa- 
cem tamen juxta Jiatuta , han diritto alla com* 
menda di Melicucca per elfi fondata . L’ altra è,, 
che il Duca della Bagnata infra tutti gli abili 
.abbia la elezion di prefentare chi più gli piaccia: 
perfonam fibi benevifam . Da ciò apertamente na* 

. -» fee 


(i) Fol. 33. at. ad & q. at, ad 22. At- 
ti tralnieliì dalla Curia. 
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(VII) 

fce , che così il diritto attivo in chi prefenta , 
che il paffivo nel prefentato , fien condizionali . 

La condizione in chi prcfenta è , che e’ dee prc- 
fentar pcrfona, la quale fecondo gli ftatuti della 
Religione fia idonea ad ottener commende ; altri- 
menti la prefentazion farà nullà . La condizione 
nel prefentato è la ftcffa, cioè, quella di dover 
egli elTerne capace . Quindi ognun ravvifa, che il 
diritto della elezione , che il primogenito ha , pre- 
fuppone la efìftenza di più perfone idonee nella 
famiglia, dimodoché, fe la idonea foffe una, il 
diritto di eleggere fi fpegnerebbe e quella una 
dovrebb' effere necelTariamente ptcfentata . Ecco 
dunque che 1’ efercizio di quello diritto può fo- 
lamentc fpiegarfi quando vi fieno più perfone ca- 
paci, le quali tutte fieno dal fbndator diretta raen- . 
te chiamate , Veggiam dunque il cafo avvenuto 
qual è . 

Efl'endoci trapafiato D, Tommafo Ruffo a’ 17 
di fettembre * del 1773 , vacò la commenda di 
É, Giovanbatifta , Erano nella famiglia Ruffo 
in quel tempo de^ cavalieri idonei a poterla otte- 
nere, ed ecco nato in loro il diritto ad afpirarvi. 

Il diritto che aveva il Duca della Bagnata altro 
non davagli , fenonchè la* facoltà di preièntame u- 
no, che idoneo foffe. Ma ad effo il Duca non piac- 
que prefentarne ninno» Senonchè a’ 18 di mar- 
zo del feguente anno 1774 , cioè fei mefi dopo 
la vacanza , nel qual tempo il diritto di pre- 
fentare era gik eftinto , appena fece una no- 
mina, o piuttofio una commendatizia al Gran 
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Maeftto in per fona di . monfignor D. Tiberio 
Rutìo . Era Monfìgnore , ellendo fecolare, in- 
capace di aver commende . Dunque quella no- 
mina 0 commendatizia, che voglia dirli , diven- 
ne del jutto inutile . E fe vuole aggiugnerli , 
che elTa nè prefeatazion fu, come dovea edere ^ 
nè fu fatta infra il legittimo tempo , maggior- 
mente inutile 'fi vide eflère addivenuta. Le quali 
cofe intendendo ottimamente il Gran Maeftro, in- 
dicolle baftanteraente in fua rifpofia ; la quale 
è‘ quefta': Qualora s incontrerà conciliabile col- 
la fondazione la nomina da V. E» fatta in per- 
fona di Monfignor Ruffo , concorrerò con fommo 
piacere ad accettarla. Queflo è il punto da difcu- 
y ^ P^ffona da lei qui commif 

fionata^farà cojiare la validità della medejima. Ec- 
co dunque nel decorfo di fei meli, che ninna pre- 
fcritazione fu fatta da colui, il quale elTendo padro- 
ne , avea la facoltà di prefentare. Che dove- 
van dunque fare i cavalieri della' famiglia , a' 
quali non fi poteva, negare il diritto pafiìvo fulla 
commenda, dato' loro- direttamente dal fondatore > 
Altro far non potevano, falvo che valerli di lor 
diritto, con dimandarla. Nè altrimenti fecero. Il ballo 
D. Fabrizio Ruffo , il quale è della difcendenza 
del fondatore D. Francelco , poiché attefe in- 
vano molti meli la prefentazion del Duca , elfen- 
dofi finalmente avveduto ,.che colui non inten- 
deva farla , fu ridotto nella necellltà di diman- 
dare giudizialmente la commenda, fenza di efi'erci 
prelèntato . Ed in fatti, egli non aveva bilògno 


(IX) 

di prefentazione, da che per effere difccndente 
del fondatore, c fornito de’ requìfiti, che rende- 
vanlo idoneo ad ottenerla , poteva, quando il 
padrone non ufafle della facoltà di prcfentar- 
lo , dimandarla da fe , come artato : ma pure tal 
fu la modedia del balio, che volle indugiare fi* 
no a giugno dell’anno 177+. Finalmente veden- 
do , che il Duca non fapeva determinarfi a prc- 
fentare, e che nella nomina fatta, ecceduto aveva 
da quella facoltà , che fua era , intantochè erafi 
ridotto a fate un atto nullo, nullo elTendo quel- 
lo , che contra la prefcritta forma fi fa , prefen- 
tò una formale ifianza il di 8 di giugno, colla 
quale dedufle , efler lui chiamato dal fonda- 
tore , c perciò riputato come da eflb fondator 
prefentato , ed avere i requifiti, che il rendevano 
idoneo ad ottenerla ; e quindi nulla oliargli la 
non prefentazione del Duca , onde dimandò , che 
gli fi dcflero le bolle. La qual fua petizione fa 
. rimefla , fecondo lo ftile , al venerabil Coufiglio 
dell’Ordine. 

Stando così le cofe , apprelèntolìì a . fettembre il 
commendator D. Domenico Ruffo di Callelcicale , il 
quale, come difccndente fimilmente dal fondatore, 
e perciò anche chiamato alla predetta commenda, fi 
oppofe alla fpedizion delle bolle , dimandate dal 
bal“o . Ecco dunque due contendenti in giudi- 
zio , ciafcuno dimandando le bolle ad efclufione 
dell’ altro . Nel quale giudizio non fu mai mon- 
fignor D. Tiberio, il quale della commendatizia, 
0 della nomina del Duca non folo non volle u- 
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fare, ma ad aprile del 1775 cfpreflamente ri 
linunziò . Alla cui rinunzia efTendo a luglio del- 
lo ftcflb anno feguita l’altra del commcndator D. 
Domenico, fini, per mancanza di contendenti, il giu* 
'dizio , da che unicamente il balio refìò a pre* 
tenderla. Dimandò dunque il balio , che le bol- 
le da’ contendenti fino a quel punto impedite- 
gli, in forza delle loro rinunzie fe gli fi doveflero 
dare. Onde fu, che la Tua dimanda fi fofie, fecondo 
il cofiume , rimefia alla lingua italica. CelTarono i 
contendenti , rinunziando , ma non ccfsò la contefa 
perciò , concioilìachè D. Francefeo Ruffo di Ba- 
ranello , nipote del ballo, ottenne di efler prc- 
fentato dal Duca a giugno del 1775 : e con si 
fatta preièntazione venne ad opporfi al zio . 
Quinci mentre tra lor contcndevafi , apprefen- 
tollì a dimandarla anche D. Luigi Ruffo Mon- 
cada difeendente da Carlo. Le pretenfioni dì 
ciafeun de’ quali coftituirono un folenne giu- 
dizio . Quefto giudizio a poterli con final fen- 
tenzia diffinire , fu , lecondochè la confuetudi- 
nc dell’ Ordine richiede , dal Gran Maefiro , 
c dal fuo fagro Configlio rimeffo al parere di 
due cavalieri . Furono eletti a tanta contro- 
verfia diffinire il balio D. Francefeo Zurri- 
ta , ed il cavaliere D. Ludovico Carlo Ono- 
rato d’ Auray di S. Pois . A coftoro dunque 
fu commefib, che afcoltaflero i contendenti, efa- 
minaffero le fcriiture , e ne difeuteffero le ra- 
gioni , e con quell' accertamento , e maturi- 
tà , che conveniva , delfero il loro parere. Ecco 
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una regolar forma di giudizio ; Queiti cavalieri 
adunque , cfattamente adempiendo le parti loro , 
fi mifero a fare una minuta difcuflìone de' fatti, 
e de’ diritti di ciafcuno , la qual fu ragionata, 
e fenfatillìma. 

Lo ftato delle cofe era quello . D. Luigi Ruf- 
fo Moncada non aveva diritto alla commenda. 
Egli, qual difcendente da Carlo , non poteva op. 
porli nè al ballo , nè a D. Francefco della 
linea del fondatore fteflb , la qual fu a quel- 
la di Carlo preferita . Niuno era perciò il Tuo 
diritto intorno a quella commenda. La controvcr- 
lìa quindi rimaneva folo infra D. Fabrizio , e D. 
Francefco, l’un zio, nipote l’altro . Il balio è 
difcendente del fondatore , capace di commende 
per le leggi dell’ Ordine , ed un grado più prof- 
lìmo al fondatore, e tanto benemerito di fua in- 
lìgne Religione, che ne ha ottenuto de’ convenienti 
premj. In fua perfona dunque vi ha quella capaci- 
tà, e idoneità, fenza la quale la commenda ot- 
tenere non puollì . Vera cofa è , che egli non 
ha prefentazione del Duca . Veggalì quindi , 
qual efìTetto quella mancanza di pre^ntazion 'pro- 
duca. Il potere il Duca della Bagnara prefenta- 
re è una prerogativa , che ha , della quale può 
ufare , e non ufare . Se egli volefls non ufar- 
ne , rimarrebbe forfè lefo in menoma parte 
perciò il dritto acquiftàto da’difcendentì del fon- 
datore? Dir non fi potrebbe fenza grandiflìmo 
errore, E , fe egli ne ufafle contra il prefcritto 
del fondatore , cioè prefentando perfona non i- 
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donea , mentre che la idonea folTeci , recherebbe 
egli per quefta prel'entazion fua alcun pregiudizio 
al diritto degridonei difeendenti del fondatore ? 
Certo che no. Dunque la prefentazion fua non 
è una libera collazion riferbatagli , ma un dirit- , 
to onorifico da ufarne infra certe perfone , ed 
a certe condizioni . Infra certe perfone , perchè 
dee prefentare un difeendente del fondatore . A 
certe condizioni , perchè dee il prefentato effe, 
re idoneo , e capace, giufta gli fiatuti deU’Ordine. 
E, come è ftatuto canonico, che le prefentazioni 
debbano farli in certa forma, e fra certo tempo, 
quando nè in quella forma foffero fatte , nè fra 
quel tempo, nulle fi rendono (i). Dunque quella 
prerogativa può fvanire , o per non prefentar- 
fi difeendenti del fondatore , o di Carlo , 
quando non però di poterli prefentare i di- 
fcendentl di Carlo accadelse , o per non pre- 
fentarfi in tempo , o per prefentarfi , ed in 
tempo, difeendente sì bene, ma non capace . 
Ne’ quali cali, avendoli la prefentazion per nul- 
la , uferebbero gli ertati di lor diritto , diman- 
dando la commenda indipendentemente dal Duca, 
come dal fondator chiamati , e prefentati . Il Car- 
dinal di Luca , gran maellro in quelle materie, ha 
tutto ciò per un canone canonico: JVon dubitatur de 
vera & recepta conclusone , ^uod ubi fuspatronatus ad- 


(i) Vivtan. de jurep. lib, 6. cap. 8 . n. i. & $. 
G lib, fj, cap. 5 . n. 8 . 


Digitized by Coogle 



' ; ( ') 

mìjlam habet qualìfatem pajfivàìn , a. fundatore v<?/ 
alio legitime ad/céiam^ quod fcìlicet prafentari non 
pojjìnt , nifi perfonx de certo genere , vel certame 

? ’ualitatem habentes , ut non pojjit patronus talem 
egem fpernere^ ac alium prcefentare : quodque ali- 
ter /adendo , aéìu^ remaneat invalidus , atque ha- 
bens qualitatem , Spreto patrono , injlitui debeat ^ 
tamquam prajentatus a fundatore , Jive talem legem 
adjiciente (i). Ed altrove dice: Ex natura jurispa- 
tronatus pajjìvì , quod perfone de certo genere vo- 
catee , etiam fine prcefentatione patroni prò tempore^ 
quinimo co invito , inflitui dehent , tanquam vacati 
a lege ^ feu preefentati a fundatore (2). E di que- 
llo lèntimento, nafeente dalla ragione, e dalla na- 
tura della cofa , fono tutt’ i fcrittori di quelle 
materie . Pongali , che tra’ difeendenti vi fofse un 
Iblo cavaliere idoneo , qual farebbe la fcelta 
del Duca? Niuna; imperciocché colui, che folo 
è , necefsariamente e’ dovrebbe prefemare . Quin- 
di fembra decifo, che o che il Duca avefle ufato, 
o che no , di fuo diritto , comecché il; ballo era 
abile , e prefentato dal fondatore , ed al fon- 
dator più che altri vicino , egli era l’unico abile, 
che doveva la commenda ottenere . Dunque la 
non prefentazione del Duca niente a lui nuoce , 
non potendogli torre quel diritto , che il fondar 

to 




(i) De jurep. dife. 18. n. 3. 
(2} De jurep, dife, 20, n. 7. 
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tore gli diede , Aggiungafi , che il balio , non 
vedendoli prefentato , uiò di Tuo diritto , e folen- 
nemente dimandò la commenda . Onde appare la 
raamfeftazion dell* animo di volerli di fuo diritto 
valere , c la commenda ottenere . 

D. Francefco allo incontro appoggiavafì a due ra- 
gioni . L’ una era » che egli aveva il diritto paf> 
iivo alla commenda , nafcente dallo eiTere anch’ 
egli della difcendenza del fondatore : diritto , che 
gii è comune col balio . L’ altra , di avere la 
prefèntazion del Duca . Vegganli quelle due colè 
quanto valgano , che vedralli| che, fe in teli 
hanno un favorevole afpetto , nella ipoteli fvani- 
fcon poi. L’ elTer femplicemente difcendente dal 
fondatore non gli dà diritto : non è il folo 
elTer difcendente , che rende alcuno capace 
ad ottener la commaida v Egli dev’ eflcre ca- 
valiere profelào , da che la profellìone opera , 
che alcuno di quel corpo lìa , in cui ha profef- 
iàto ,e rendelo idoneo, giuHa gii llatuti, ad ot- 
tener le commende .^Egli non è tale . Dunque, 
per la. legge delia fondazione, aver non può la 
commenda . Nè per la prefentazion del Duca 
alcun diritto, acquiilò . E lafciando di dire , che 
il Duca avea perduto ogni diritto a prefentare, 
da che già prefentato aveva monlìgnor D. Ti- 
berio ; e pollo che egli il fuo diritto ancor 
confervalTe, con tutto ciò la prelentazion fatta di 
D. Francefco, nulla per due capi li ravvila . I. 
perchè come fatta venti meli dopo della vacan- 
za j era già preferitto il diritto di prefentare 

II. 
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(i). II. perchè fatta in perfona incapace, la incapas» 
cita eilendo quella , che non folo fa nullo l’ atto^ 
ma, fecondo la dottrina ‘de’ canonici, tratta dal capo 
XVlll della novella C^Qilll di Giohiniano , opera^ 
che il padrone , che lo incapace ha prefencato, perda 
fuo diritto , nè può altri quella volta prefenta* 
re (a). £ quello nafce da un principio generale 
di legge , che prcfcrive , che tutte quelle colè,, che 
contra la legge fi fanno , vuote di effetto , e co* 
me non fatte rimangono [3] . Senzachè il di* 
ritto de' cavalieri difcendenti, e capaci, fi matu* 
ra, diciam coal , nel tempo della vacanza . Quaiv- 
do vacò la commenda , eran capaci tra’ difcendenti 
il ballo , ed il commendator D. Domenico . 
Fra coftoro poteva eleggere il Duca , e da elfi 
non poteva ufeirne . D.Domenico , qualunque fiata 
ne fofse la cagione , al fuo diritto rinunziò . Chi 
era dunque colui, che doveva cfsere prefentato , fc ' 
non che il ballo ^ Il Duca non può fate nè mi- 
gliore, nè peggiore il diritto di niuno. Ha egli trasgre- 
dito il precetto del fondatore, eleggendo perfona 
incapace . Dunque è eftinto il diritto fuo. Come 
può egli farlo rinafeere? Si deve avere il dritto in 
‘ • tal 


(1) Van-Efpen jur, eccl. univerj. par. a, iit» 
25. cap. 5. num. 12. & Jeq. 

(2) De Roye ad cap. 14. x. de jurep. Van- 
Efpen jur. eccl. univerj. pari, 2. tit. 25. cap. 5. 
n. 24. 

(j) L. s. C. de Icgiò, 
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tal cafo 0 per perduto , o almeno per volonta- 
riamente rinunziato; ed a’ dritti una volta rinun- 
ziati, più non fi fa ritorno (i). Per quefie ragio- 
ni adunque , e per altre molte , i due cavalie- 
ri colla rclazion fofcritta a’ 3 di aprile dell’ an- 
no 1777, diedero il lor voto a prò del balio , 
Quindi propoftafi dopo quefta precedente cogni- 
zion di fatti , e difcuflìon di diritto la caufa nel 
s.Configlio ordinario della Religione ; ed ivi di- 
fcufie minutamente le ragioni di ciafcun litigan- 
te , fu chiaramente conofciuto. I. Che nel balio 
era quella idoneità ad ottener la commenda, che 
era fiata* onninamente richiefia dal fondatore, la 
quale mancando a D. Francefco, operava , che 
ofiafie a lui la legge della fondazione , e quindi 
giovargli non poteva la prefentazione sì perchè 
fatta in perfona incapace , come perchè fatta da 
chi , e per aver fatta la prima nullamente, e per 
aver fatta la feconda venti meli dopo della vacanza, 
aveva ogni facoltà di prefentare perduta. IL Che 
niuno oftacolo faceva al balio la mancanza del- 
la prefentazione , da che egli avevafi come pre- 
fentato dal fondatore. III. Che male opponeva 
, D. Francefco , che le commende non vadano co’ 
beni chicfafiici , nè confeguentemente con quel- 
>le leg^i., eoncioiìachè efiendo quefii beni di una 
vera Religione , con quelle leggi vanno . La qual 
dottrina è tanto antica, quanto è la Religione, ef- 

fen- 


(i) L. 14. 5. 9. D. de ccdil. edìdi. 
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fendofi in ogni tempo, cd in ogni occafione colle 
leggi de’bcnefizj ecclcfiaftici giudicate commende, 
come ne fan chiara teftimonianza le decifioni di efl’a 
Religione, e molti fcrittori altresì (i). IV. Che 
cflendo il balio un grado più vicino al fondato- 
re , elcludeva ed allontanava D. Francefeo , an- 
che quando tutte le altre circoftanze foflero (la- 
te uguali. Il cafo, che il più prollìmo debba fuc- 
cedere infra perfone aventi le ftefle condizioni , 
è cafo di legge . Un teftatore aveva preferitto , 
che r erede non alienafle una cafa , al godimen- 
to della quale era chiamata la fua famìglia. Lo 
crede contravvenne , e decadde dal godimento 
della cafa. Il nome di famiglia comprende tut- 
te le perfone di una difeendenza , onde tutti han 
diritto. Ma cui tra coftoro devefi dare la cafa , 
fe ci lia uno, che fìa più vicino al teftatore ? 
Quid ergo , fi non fini ejufdem gradus ? ita res tem- 
perar i debet , ut proxìmus .quifque primo loco 
videaiur invitatus : nec tamen ideo Jequentium cau- 
' fa propter fuperiores in pojierum lòdi debet (cl) , 
Nè quella è una particolar legge : tal’ è lo fpi- 
rito di tutta la legislazione . Quale altra è la 

ra- 

(i) Card, de Luca de fideic, dife, 8. num, q, 
& 14. & de jurep, dife, 10, num. 2, 5. & 6 . Carz, 
de benef, par, 1. cap. 4. num, 6 , & 7. Lotter, de be- 
ne/, lib, i, quafi. 17. rium. n. GonzaL ad regni, 8,. 

S- 'S* 8. num, 9. 

(a) £. 69. {.3. B, de legai, 2. 
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ragione dì quello , che fcritto è nelle XII Ta- 
vole: Adgnatus proxìmus familiam habeto (i), fc 
quella non è? Da tutto ciò lì defume affai fa- 
cilmente, che a grandiflìma ragione è la prela- 
zion del balio appoggiata . Nè quello offende il 
diritto della elezione , che ha il Duca , il qua- 
le fuppone, che cfiftano più pcrfone idonee in uno 
fteffo grado , come farebbero ftati il balio , ed 
il commendator D. Domenico ; ma non può , 
contrariando alle leggi , preferire il più lonta- 
no, al più prolHmo , anche perchè è più faci- 
le ad avvenire, che il più lontano, come più gio- 
vane , abbiala nella mancanza del più vicino , 
che non è al contrario • Avendo dunque tut- 
to ciò il s.Configlio difcuffb, con folenne decifio- 
ne de’ 17 di aprile del 1777 decretò , apparte- 
nerfi la commenda al balio : Eminentifs. & Re- 
verendi/^. Dom. Mag.MagiJi.O F’en.Concilìum^par- 
tium furibus allegitis mature perpenfìs , habitaque 
relatìone Commi/fariorum , cum Juffragiorum feruti- 
nio , commendam petitam S. Joamis de Melicuc- 
ca Venerando BajuUvo fratri D. Fabritio Ruffo 
adjudicaverunt-. 

Di quefta fentenzia dolenti D. Luigi , e D. Fran- 
cefeo Ruffo , appellarono al s.Configlio compiuto, 

D. Luigi voleva efcludere D.Francefco, come non 
profeflb , e jAancante de’ requifiti richiefti dal * 

fon- 


(i) Vlpian. tif. 26, I. & L 1^5. i. £?• 
de V, S. 
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fondatore, ed il balio altresì, come poflcflbre di 
altre commende della Religione . D.Francefco fa- 
ceva opera di rimuovere D. Luigi, come eftraneo 
dalla linea de’ primi chiamati , ed il balio, co- 
me non prefentato dal Duca. Ma il Confìglio com- 
piuto, a’ 14 di giugno 1777 , efcludendo i due , 
confermò la fentenzia antecedente : Eminentifs.Cy. 
Reverendifs. Dom. Mag, Magijì, & Ven. Conci- 
lium^partium juribus allegatis , mature perpenjìs ,, 
memoratam Jententìam cum fujfragiorum fcrutinio 
conjirmantesy bene fuijje judìcatum , & male ap- 
pellatum deci ar avermi . Ecco due fentenze uni- 
formi , componenti quel giudicato , che forma 
il vero , che fta fermo , che non può convel- 
lerli (1). 

Ma la natura dell’ uomo , quando fì lafcia trarre 
dallo intercire , non fente ragione : anzi vuole , 
che lo interelTe particolare fia regola del giufto . 
Quindi D.Francefco appellò alla Ruota Romana.Ma 
qual è quel Tribunale , che può mutar la natura 
delle cofe,e rendere abile chi non lo è? La Ruota 
trovò fode , fenfatc , giufte le fentenze di Mal- 
ta , e le confermò. Tre fentenze uniformi fon tre 
difeuflioni di fatti, e di diritti fatte da tre ceti 
di perfone dotte , favie , e probe. E ciò non ba- 
ftò a rimuovere D. Francefeo dall' opinato im- 
pegno, in cui era entrato. Egli dimandò, ed otr 
tenne il richiamo delle decifioni di Roma . Ma 

que- 

( 1 ) T/V. Vigejì. de re judic. 
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quefta ultima difculfione confermò le antece- 
denti . 

Mancarono i Tribunali a D. Francefco , ma non 
la voglia di piatire . Egli chiamò feco . il Duca 
della Bagnara ad opporli al regiim exequatur 
dalla Curia reverenda del Gappellan maggiore do^ 
veva darli alle bolle. Il Duca adunque, ingra- 
zia fua , ed egli , foftenuto dal Duca , pofero la 
empara: che è ciò, fopra di che deve ora dar 
fentenza la reai Camera di s. Chiara. E poiché 
per le eofe ragionate fi conofce apertamente il 
chiaro diritto del balio , e la giufiizia delle de- 
cifioni , fvanifce ogni fofpetto anche lontano di 
opprelfione, e di violenza. Ed eflendo altresi que- 
fta una controverfia tra’ privati , dalla decilìone 
della quale niun danno viene a’ fagri dritti del 
Re , nè ni uno al pubblico bene , non può cer- 
tamente il rcgium exequatur denegarli . Ma, poi- 
ché fotto lo feudo di quefta empara , fi è vo- 
luto , che di bel nuovo la caul'a fi efaminalse , 
veggiamo , quali nuove eccezioni fapranno aggiun- 
ger coftoro. 

11 Duca della Bagnara , niun^ oppofizione legittima 
potendo fare al règium exequatur alle bolle , con 
matura difeuffion di fatto e di diritto ottenute, 
volendo tuttavolta piatire , ha oppofta la eftin- 
zion della commenda . Quefta oppofizione non 
però interefsa non che il folo balio , ma le fa- 
miglie intere e dello ftefso Duca della Bagnara , 
c del Duca di Baranello , e del Principe di Ca- 
ftelcicale , le quali tutte han diritto , e ragione 

ful- 
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fulla efiftenza della commenda . Ciò non pertanto 
alla noftra difefa non appartiene , efsendo oper^ 
de’ rcfpettivi difcnfori della famiglia fuddetta. Ma 
conviene anche a noi, per quanto quella oppofizione 
pofsa far ombra alla ragion noftra , ribatterla . 
Onde trae dunque il Duca la ragione della eftin- 
zion della commenda ? Il Duca ragiona , efserfi 
dal fondatore prefcrltto , che quante volte la pre- 
fentazion fua non venga accettata, fciolta la com- 
menda rimanga , e liberi a lui i beni di efsa ri- 
tornino . Quefto fuo felice fogno , nato nelle 
tenebre di una piena ofcurità del fatto , da ogni 
più picciol chiaror di lume è diffipato. Quello, che 
egli ha aftunto , non folo nella fondazion della 
commenda fcritto non è , ma da quello , che 
{fritto ci è , fcorgeft quefta fua imprefa efsere 
direttamente contraria al fentimento del fondatore. 
Nel breve è fcritto così; "Et fi contìngerit ullo un- 
quam tempore^ jus patronatus & prafentandi hajuf- 
modi , ex quavis caufa etiam inopinata , ad tempus ■ 
vel perpetuo , a prxdiéìa Sede impediri vel retar- 
dar i , eo etiam cafu Magifier & conventus hofpi- 
talis hujufmodi , intercejfione feu internuntio fuorum 
oratorum , aut aìiorum minifirorum , )us patronatus 
& prcefentandi hujufmodi eidem Francifco duci , & 
prò tempore exifienti patrono , liberum & illafum , 
juxta prxfcntes literas /emaneat , procurare de- 
heant : alioquìn fi Magifier & conventus prcediéìi 
libertatem diSfi juris patronatus , modo quo fupra , 
non procuraverint , tpfe Francifcus dux & ejus fuc- 
cejjbrcs , eo cafu , bona diéìa prssceptorice cum ti- 

/«- 
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luìo bajuUvaius , ut prcrfertur , creéìx , donata & 
Mjjìgnata , ad fe retraherc pojjint , & prxcepto- 
ria Jeu commenda prxdiéìa exiinda cenfeatur . 
Dalle quali parole fi trae, che il fondator volle, 
che, fe mai Roma fi fofle oppofta, od avefie in 
qualunque modo impedito , che il padrone ufafie 
di fuo giuspadronato , dovea la Religione , co- 
me meglio poteva , proccurare , che quefto impe- 
dimento da Roma meflb, tolto fi fofie. Or que. 
fto che ha che fare col cafo prefente , ficchè pof, 
fa dirfi cfiere cftinta la commenda ? Nè Roma , 
nè altri fi è oppofto alla prefentazion del Duca. 
Ma egli il Duca è fiato colui , che ha prcfen- 
tato delle perfone non capaci : le quali , oliando 
loro la fprefia legge del fondatore , non che i 
ftabilìmenti del dritto , non han potuto la com- 
menda ottenere . Come tanto può dunque produr- 
re la eftinzion della commenda? Dice il Duca, 
che tal commenda deve averli come un fedecom- 
meflb , ed il trae da quefie parole : Ipfaque prce^ 
fentatio ab uno tantum ex defcendentiòus pradiéìis^ 
Jervato ordine primogeniture ab eodem Francijco 
ordinate feu ordinande , Jieri debeat . Da quella 
pofizione non fa vederli , qual prò pofia trarne il 
Duca. Sia un fedecommeflb. I chiamati a tal fe- 
decommefio fono i fecondogeniti , a’ quali la pro- 
prietà del fedecommefio appartiene . Fidei dunque 
del Duca commifit il fondatore di conferirla ad un 
fecondogenito de fuoi difcendenti , e di que' di 
D. Carlo , capaci non però ad ottenerla . Ecco 
il precetto , il quale non può egli trafgredi- 

re. 
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re . Ma egli ha mancato di adempierlo . In 
chi dunque è eftinto il fcdccommeiro , in lui 
che ha contravvenuto , ovvero nei balio , che 
il vuole efeguito? Papiniano direbbe , che il 
dritto del Duca fi è eftinto , c che perciò' niun 
danno , e niun pregiudizio dalla trasgreflìon fua 
pofla al balio derivare . Riferifce il giureconful- 
to nella ftefsa legge innanzi citata quefta fpe- 
zie.Un teftatore prefcrifle , fecondochè fi è detto, 
che una fua cafa non fi fofle dalla fua famiglia alie- 
nata , ma in quella reftata fofte : ne domus alie^ 
naretur^ fed ut in familia relinqueretur . Se avven- 
ga, che lo erede, alienandola, contravvenga , che 
è ciò che ne accade ? Lo erede decade dal fede- 
commeffo, il qual tofto paffa a coloro, che chia- 
mati vi fono: iP/ non paruerit heres voluntatì, fed 
domum alicnaverit , ve/ extero herede inftituto de- 
cefferit ^ omnes JìdeicommiJfum petente qui infami» 
Ha fuerunt (i) . Se da quefto luogo lice trarre 
argomento al cafo noftro, da che la fpezie è la 
ftefla, feguirà , cfserfi nel Duca fpento ogni drit- 
to intorno a quefta commenda, ed efsere il drit- 
to nato nel balio | e negli altri chiamati . Che 
penfa forfè il Duca, che debba efser premio della 
trafgreflìone , feioglierfi la commenda, ed egli ap- 
propriarli i iiioi averi ? In quefto fedecommeiso , 
quando cos^ , in grazia del Duca, piaccia chiamarfi , 
di chi è la roba? Del Duca non già: egli, oltre 
alla prefentazione , non ha parte alla commenda . 
Dunque da rdbà appartiene Vj:hiamati. E farebbe 


(i) L. 69. 5. 3. D. de Icg. 2. 
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* gìufta confegucnza di ciò , che la roba, data uni- 

camente a’ chiamati , lor fenza niuna colpa fi 
tolga , e per la contravvenzione del Duca , al 
Duca fi dea ? Qual giurifprudenza , qual giufii- 
zia il comporterebbe ? E le giufto non è quel , 
che il Duca dimanda , alle ingiulle dimande nin- 
no afcolto fuol darli . 

Tolto da mezzo di quella contefa il Duca , rimar- 
■ rebbe a contender con D. Francefco . Ma siccom’ 
egli nè dritto ha, dopo quattro giudicati, di più 
ftare in giudizio, nè, quando il potelse , novelle 
oppolìzioni non ha laputo addurre ; ed alle addotte 
fi è già data rifpolla, onde il trattenere più lunga: 
mente Miniftri in alti affari impiegati, farebbe pec- 
cato contra il pubblico bene. Rimanci a ricordar 
loro, che de’ due, che al ballo fi- oppongono , nè 
l’uno ha dritto , nè 1’ altro : che la commenda 
a diritta ragione al ballo appartienfi : e che le 
giudicature e "di Malta, e di Roma fieno nate da 
minute difcuflìoni , e da efatta applicazion del 
l dritto al fatto della caufa prefente : c che la e/n^ 

1 , para deve toglierli per ciò , nè più lungamente 

I impedire al balio 1’ ufar di fua ragione, 

Napoli a 3 del 1780 
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